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paese ed ista lla tiv i da p rim a della guerra. Essi non potranno 
in m assim a vestire più  la  d ivisa; potranno per ragioni private, 
chiedere al com ando del presidio di vestirla  ancora e, se ne 
o tterranno  il permesso, dovranno sempre essere m un iti di 
autorizzazione scritta .

4). Ogni trasgressione al presente ordine sarà  severa
m ente repressa e punita.

Sebenico, 27 Novembre 1918.
E. M il l o  ».

Arbe.
(27 Novembre 1918)

Q uest’isola del Q uarnero venne occupata, d ’ordine del
l ’am m iraglio Cagni, il 27 novem bre 1918, dal r. et. Pepe, 
com andato dal capitano di corvetta Denti A m ari di P i
ra j no Salvatore, in seguito alle insisten ti richieste della 
popolazione, offesa e m a ltra tta ta  in ogni modo dal nuovo 
come dal cessato Governo.

E ffettuata l ’operazione, il com andante D enti telegrafò a 
S. E. Cagni in Pola :

« Sbarcato distaccam ento isola Arbe occupando ufficio te
legrafico, ufficio postale, ufficio di porto per protezione popo
lazione ita liana  isola, oppressa, in su lta ta  e m inacciata  nella 
v ita  da aggressiva prepotenza consiglio m unicipale guard ia  
nazionale e gente della cam pagna jugoslavi. Si sono così as
solte ripetu te dom ande di im m ediata  protezione indirizzate 
sin dal 31 ottobre dal com itato nazionale ita liano  isola alle 
au to rità  ita liane tram ite  fascio nazionale podestà Zara e po
destà Fium e. Dette dom ande non riceverono risposta ed anche 
perciò aum entò ancora prepotenza croata. R isu lta  num erose 
testim onianze che contad in i isola vennero a rm ati alla meglio 
da com itato jugoslavo per fronteggiare eventuale sbarco delle 
truppe italiane. Ciò nonpertan to  e m algrado vivaci proteste 
consiglio com unale occupazione e sbarco distaccam ento avve
nuti senza incidenti. R itengo opportuno rim anere isola Arbe 
con c.t. Pepe anche dom ani. Cambio distaccam ento isola Ve
glia avverrà però come da istruzioni V. E. dom ani. In  questi 
u ltim i giorni cam pagna jugoslava an tita lian a  sta  prendendo 
nuovam ente violenza in tu tta  la zona da noi occupata. — 
D e n t i  d i  P i r a j n o  ».


